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nunzio. L a  le tte ra  della congregazione a  Codde non si può ch ia ­
m are u n a  citazion e; egli venne in v ita to  a  venire a  R om a perso­
nalm ente per il giubileo dell’anno 1700 e a  riferire  a lla  congrega­
zione sopra la  situazione in O landa e  sopra alcuni d u b b i.1

Q uesnel opinò che il m eglio che potesse fare Codde era  di d ir i­
gere a  R om a u na le tte ra  assai devota por guadagnare in tan to  
tem po; la  guerra in O landa, la  necessità di ch iedere il perm esso del 
viaggio agli s ta ti generali davano in m ano sufficienti pretesti.* 
In  qu esto  seuso scrisse anche il C odde al card inale A lbani.*

L a  congregazione rispose ora  in  tono  più risoluto che il v icario  
apostolico obbedisse senza ritard o  a ll’ordine p ap ale .4 .Ma Codde 
era deciso a  non v en ire  a  R om a e  cercav a  una scusa ch e fosse p lau ­
s ib ile ;5 m a la  sua disobbedienza ch e si riv elav a m an ifestam ente 
nella sua le tte ra  indusse la  congregazione a  fargli com u nicare per 
mezzo dell’internunzio di B ru xelles l’ordine preciso di com parire 
in R om a e  in  caso <li rifiuto di proibirgli l ’u lteriore esercizio  del 
suo m in istero .* T a le  ordine venne conferm ato  da Innocenzo X I I . T

P rim a  a n co ra  di ricevere ta le  incarico  l’internunzio Bussi 
avev a cerca to  m ediante una terza  persona di indurre il vicario 
apostolico  a  p artire  per R om a; m a invano. D opo av er ricev u ta  
l’istru zione rom ana B u ssi decise di asp e tta re  an cora  o tto  giorni, 
trascorsi i quali avrebbe «lato al v icario  apostolico un successore 
nel l ) e  C ock.* Codde eb b e notiz ia  ch e D e Cock era  sta to  ch ia ­
m ato  daH 'internunzio e ora si decise alm eno ad un colloquio col 
Bussi. E g li trovò  in  B ru xelles la  più am ichevole accoglienza; 
l ' in ter nunzio gli prom ise perfino di non nom inare I)e  Cock vicario 
purché il Codde p artisse por R om a.* T u tti gli sforzi sem brarono 
però vani, finché gli stessi am ici di Codde lo esortarono ad o b b e­
dire. O ra  egli si lim itò  a chiedere un d ifferim ento fino al prim o 
luglio e  dopo il suo ritorno  in p a tria  un term in e ancora più largo: 
gli venne concesso qu esto  e quello; Innocenzo X I I  stab ili però

1 Ivi IO m .
* A Du Vaurei in Roma il 24 ottobre 1699, in L e  Ho t  II 72. Du Vaure] 

aveva dato al Codde lo »teMo consiglio già il 3 ottobre; vedi M oui I 322.
* Il 26 ottobre 161»9 ivi.
* Ivi 323.
* « Il est seulement en peine de la manière dont il doit »’en excuser au 

cas qu'on le presse jusqu’au bout. Du Vaucel a Qnisorl il 13 marco 1700, 
ivi 324.

* Du Vaucel a Codde il 17 aprile 1700, ivi. 324 ». Nella congregazione del 
26 marzo, che decide l'ordine a Codde. erano predenti i cardinali Marrwootli, 
Albani, Tanara, Ferrari. Noti», Sagripanti, Imperiali; mancavano Carlo Itar* 
beri ni, Carpcgna, Parafili. Ivi 325.

* Ivi.
* Ivi 327».
* Maggio 1700, ivi 32«; Queanel a  Du Vauoel il 20 maggio 1700 sulla 

riaita di Codde presso di lui dopo il reo colloquio con Basai, in Le  Rot I I  92.


